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% YÌtnìthmù nói vediate» essere 
impossibile la sussistenza di uno stato che 

- * • , - ' > ^ ^ . • : ^ " - " . . . . . . . ' • . ' ' 

si 4lp0tti il qiiaie riòm^^ trovi in ìstato 
di lotta contro la prepotéir/.a del Vaticaho, 
che sicuro all'onibi-a del lattatela di cui lo 

lissìmà;nélla^no velia camera fî ancese. Esso 
. , - . - . . ' - - • : • . , - • 

era rosetta per. ràlfacendàrèì dél̂  clero; 
'ebbe égli stesso, richiestone/ l'impudeaza 
di 

•li''-' . L 1 - | , - > 
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0 seguqi^zà'ròvilia uria casa. Ciò è 
l lp; 'da notarsi presso noi naziMi latine 
cliè dli^ettajubiamo la influenza dei preti. 

i ' a l i i 

n^^H^ 

y^m^^- r-1 :-? ' i . 

rìftopre ritalià tàtito da lui,aborrita, » osa 
Intoi'bidare la pace in quante nazioni può 
giungere 'I9. sua yô .% QuestaigU|, continj.ia 

iòva seguirla con attenzióni5^Vc%^.c6sa^ 
$ono ia.^-onfronto a duestadotta tutte le-
altre cliè ^gi};anp; i. popoli? 0! la latta^^fra 
il bene e il male, eterna come il ftòbdo.; 

Appena Don Alfonso liberò la Spagna da*-
quelle^ orde yarl is té^e {sussidifite iii • sé- . 
gl'età dal Yatlcano rlnnovarorib le, niù, 
sozze vbarbane,eccOaCh%|^iratto che tende 
a ricostituire gli spagmioìi all'interno, deve 

1 ' 1 

trovarsi di fronte arYàtìcano che per s'è 
vtìole intero il'tóOtiQppliò religioso, P |phè 
Don 'Alfonso corriprende dì dover làsòià-re; 
un.-'pò! di, liberta .r#gipsaj, it ÌVaticano in- • 
f^olentemente protesta';! mà̂  pàré:ij ̂  

]; î W Gambetta non i)oteva tacére di fronte 

"ètiìla elezione àél'Mun fossO' fatta uî a 
ìuchiosta. La Camera, dandogli ragione con 
;inipon^nte,;iiiaggÌomnz%:insegnav al clero . 

r " - ' - . ' - _ 

la creanza e gli mostrava che non ne a-
vrebbe ulteriormente tpllerata la ingerenza 
e la prepotenza. -̂  .- ' . ' ' 

-Non avevamo ragione dì dire che in'̂  
iFrancia si comincia bene? La prima se-
ria discuftMòiie della, càmera fu;.il raf-'. 

' fermamento; della libertà degli stati contro.i 
J ; clero ;;cm)a^m ^jripii ;iegge presentata ; 
•fii uri restriumméiito. salutare dei suor' 

jryjnghìlterra poririp, ,inyece occuparsi 
di'cose piarsene. Tendono all'impero delle' 
Indie e vogiiono,conservarselo. • 

OrMài l'Egitto non muòfe una paglia > 
senza . l'assenso inglese. Quest'i, uofnini es­
senzialmente pratìci,,non sprezzano le cose 
minime, e quindi'votano per la loro re­
gina il titolo ài imperatrice, delle Indie, ' 

''parche sarino'che./pressg^;|qiiei popohyale;, 
mólto il titolo e non bisogna die sii ìritìèM 

j 

^ 

I ' 

diritti usurpati, ; . . ., • 
• .4 ilwesCaffiim.4d^^ 
sto primo diritto degli stati, cohie sopra;; 
$i; è detto, bisoguérebbe si ponesse più 
atteri ìiiorie. 
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: ^ • • c 

uggero Bonghi, ministro della 
••_ - - j ' > 

spamiuolo comprenda potére 'esso ormai 
rièri'*"diifarsi di quelle protèste. Certo 1̂  
preti comprendorio;v,chè il ritorriò ai beati 

i B f t - " ' - ^ "•' ' • ' - "• ' * •'''' ' \ • • • • • ' • ' • • • • • , • ' -

tempi di Torquemada-.è, impossibile: ma, " 
astutif dopP-ridano tutto perchè ;,calcolano/ 
di avere m iin dei conti ad otterifere^^qual-
cli%,.cosa. E in questi teriiipi quanto otten­
gono' è tiitiò'teoppo e per essi insperato. 

Dove si va addirittura bene ò nella re-. 
2mbblica francese. Il ministero; Dufaure, 
isebbene in.^tutto, ripn:,;i;i|Sppnd£^ ai bisogni 
e alle esigenze della nazione, pure la prima 
aiforma che propone e, decisamente anti-, 
•clericale. •^:-- • ' 

Ognuno ricorda come ai tempi dellas-
?5embieà''di" beata;memoria sia:.stat;a,yQtata 
wna legge iche accorda la compiiti:libertà--
d'ipsegniipiento è" lo ̂  stato si spogjj^ya, 

: ;perrmo del difitto di ;concede)?ê  ì gradi, : 
Questa legg^^,favorita e sostenuta iri\ 

ìspecialità' .4ar Dupanloup vescovo d'Or­
leans poneva :,l'educazione della gioventù : 
fra,ncese in mano dei preti; questi fonda-
roriÒLOstp nplle principali, ci|tà di Jl'̂ aticia^ 
proprie università. Caduta l'assemblea, e) 
pel,libero vptp della, nazipne trioufìinti i 
liberali, questi tosto tutta s.entii*ono la ne­
cessità di ritornare stilla legge aborrita. 

l̂lca isfrlizipne in Italia^ pî ovò mesi 
addietro la necessità' di fare ^una inchièsta • 

riMtM\di,questa iriÈHia-" 

inxasa loro continui a sussìstere il più 
,|mp(Jesto .titolo di-regina; si adattano al­
trove ai bisogni dei propri interèssi, ina 
in casa loro non cedono alla venerazione 
delle proprie ^adizioni, ' 
Ua£*f>aA^«ici0#caUAJH;u(Buifc rt:.-^';!!' Bsituuv^f.:y:ii^iKiiBtJiàà ttn^ìnz-BH 

I nuoYÌ ministó 
I • 

SUI seminari ;f;;a 
sta li vedremo e solo fini5ra sappiamo'che 
1 preti' se^ rie ahai;marpnp \snl :§prlp' in\̂  
riiodo da ,adMarsi alla- chiusura-anziché;' 

.^permettere la- .visita.. Indipendentemente 
pe]^5lfe risultati della incìiiesta ; fci. pà̂ M 
che non si possa sfuggire al dilemma cne 
la^^educazioue .che si, impartisce nel .serni-̂  
liari p; e •biiorià ;p-:cattiva; ise;.:,Gattiva M-
sogna tòglierla perchè non risponde allo 
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scopo; ,.se buona pi^odui^i'àreirettodfdaré 
cattivi cittadim e spaventa ancor piu^ co-^ 
sipchè doppia è laV.̂ î cessità di abolirla.' 
PeSi^ -m^^iiitoglie, ;â ; semiriàrida facoltà 
d impartire qualsiasi istruzione tranne la 
teologica? 

Qra ,quii]Ldi il^-Waddington,,ministro dpUa 
pùbbltea istrùzioriei^f!propó^é'4a,;'legge.che:: 
alio stato restituisce il diritto di concedere 

L'impPrMiM;'deirar|òMeritò'lp;:si^^^^ 
LQlie dalrinteresse che vi annèttono-Ì^H 

? preti, ;4egni êd .^$tii|i gii i^j , M.^P^opri 
interessi. Ad uso di quelle università per­
messe loro hi Francia dalla legge francese* 
tentarono, ali omìjr^elja myiplabihla della, 
legge sulle guarentigie, dì istituirne unar̂ ; 
ahche in Rpgia. .pare .^^ò che il l?onglù 
autore disdétta leggèviitìn^ '̂ìibbia àtl;#§sa/-

solo j gradi. Ciò ; e "poco; pure segna un 
notévole pàsìo' e da speraiizà, d'altre'-irii-; 
gliorie., Griova però notare che questa legge 
deve veriire discussa dall'assemblea e: prò-
Ijabihnente i liberali coglieranno rò'ccàsione 
per proporre quei miglioramenti che la ; 
completino dove fosse manicante.̂  imo stato ' 
non può abbandonare nò in tutto nò in 
in parte reducazione della gioventù se 
non vuole vedersi del tUttOj;̂ e^àutòì'̂ to, 

Ii:-clero dovreblie essere soltanto jnihi-
?;trò di-concordia-: e di ,pace,;.QM,in questi 
^ioì'ni diceva il Gambetta^ Esso invece si 
immischia in tutti gli affari politici, perchè 
primo sito scopo in oggi è quello di do­
minare. A proposito della elezione del 
Mna a deputato aspra fu la lotta ed uti-

î i= 

4ato r interpretazìoiie voluta dai preti. 
'SQuesti da foudaroup„::.iu„Aracoelijv)là^ ; trar^ 
sportaronp al Vaticano, la'rélè'garorio^'M 

rpalazzpjAltenips; l'altro la perseguì ovun-
.que instancabile, disperse f|irofessori, riurii; 
gli studenti alla univefsilà romana. Men-. 
tre: il;:^É^rlamenta.ininggeva al minî (igjg|̂ ^ 
di ciù egli fàcè\'à"fiarte, uri, voto di; sii-, 
ducia, prima di cedere il potere, su cuivi 
fu fatto seguo a seconda^^dei vari -umori.. 

B'inestivìjT-uìbiì odio • -
E ; d'indomato amor, ! 

compiva l'opera della dispersione, perchè: ' 
nemmeno ikseme ne avesse, a,i>trovare i), 
successore. 

- ^ > L \ ' 

.Indbndo in fondo qup^^e Jg^e hi^po. 
del ridicolo; ma pure le nazioni sono co­
strette di coiitinuo.a. trpvarcisi in mezzo, 
perciìè vi trovano., legato gi%n parte del 
loro avvenire. Ed hanno necessità di porvi 
.seria atti^nwne: un invisibile tarlo toglie 
vigoria ad uh trave ê^̂  

: Dal Presento togliamo sugli attuali mi-
i 

riistrilHeguenti cenni'bipgrafìci:. 
; I>C|Ba*«5tE .̂ — Oàpelh e harì:>a da filosofo 
greco; \tnente chiara, ordinata e vigorosa an­
cora..,:.— f̂ igi'rl'̂  costituj^!Qnai6,::,piliò-assicurarè 

.la.più timida;'cóseiónzà';;.!^^^ — di 
' •pTrìnoipii schiettamente HhéràU-tan^ 
amministrativo quanto nei politico, può far 
sperare,che la ìibevtà non sia d'ora innanzi 
un nome vano hi bocca ai governanti. -~- Fu 
altre" volte ministrojvma, con imoderati e -ii^^'-

' brevissimo tempo;'dalspassato perciò non si 
può rettamente giudicare.' • • -. 
'. i^^ìcatersi. — hitolhgenza non comune e 

•attività prodigiosa. —r Oratore fticile, splen­
dido viflX '̂̂ '̂̂ -̂̂ ^^^ '̂ — Esordì la sua ca;iTÌera 
politica colia sfìD r̂tunata: sjìfìdizion^ljel pi^vei^ 
PisMctHe a S0pi^ -—/-Arrestato dòpo- il mas-, 
sacro di P o n e t e condannato alla prigiduia 
,.||erp,etua, venne ridonato a Ubertà da Gari-
baVdi dopo la presa di Palermo. -— Siede nel 

;.,.Earlainerito come deputato, di SalernQ» dal 
18G1 Ò 63, p,,,,.da quell^^epoca ad oggi, tanto 

,feìsui caliipi^ deUis^^battagUe^^nàzioiiali quanto 
noli' aula legislativa ,:.seppe 1,dat;tìvarsi ogni 
giorno di più la stima, so non l'amore, di a-M 
mici -è avversarli politici. La sua volontà ferrea 
tìbhffiunta ad un vivo*e legittimo -sentimento 
d'amor prÒpri(^;,.cj, ^autoruza a credere; che, 
se ri tempo .e.la fortuna non gli vengonmerto,'> 
saranno da Ini spazzate molto brutture nel 
Ministero dcU'interno ,e nelle provincie;e che 
,i Prefetti e gli impiegati smetteranno di tra-

tore abilissinio, e quel che più importa, as­
sai addentro nello cose marinaresche la,,, di 
specchiata onestà. ' 

CopiTtia^o. —-1501X10 di lettere é ;di amitìi-
Inistrazìf^he Attivo, leale e dl^Hncìpii ì i -
iberi quantuncpie'temperati.— È come il De-
j;pretis, un coshtuzióìialc serio. ^ - Fu altir£ 
holta ministro della istruzione, 0 ^ lùi%ideb-
jboijci, . c r^o , èaggi consigli^ nell'ordinambnfo 
Jdellé scuòle secondarie. ; 

MSaMeliii. — "Vera autorità scientìfica m 
Italia e-fuori. — Como ministro sarà forse un 
Jpo'trc^l^o debole, ma da lui avremo •l'àboll-
lzi<)riiMeirignomìnia;déÌ patibolo. ' ' -
; Con lin energico .iségrètariè^gòncirale/ chi'' 
Jsa non possa il Mancini'far cadere il velò 
'cUe da tanto tempo copre da faccia sevcfàs 
d^la..;giustizia-; - '•'' '^ ". '••'•,"' ''•••' "-

. :3H[aj«a'aiìia.:'T" È professore'di •ec'̂ Komiti" 
politica, enphi vblte' riipgî Dsgi allaVOatnéi^' 
kskai';addottrìnàtòtnelle diÈJtìi^^line^amministi'̂ '̂̂  
tive..^-All'intuóri dei trattati di commerce 
potrà, far poco, perchè la buona, àgricolUm 
imn può farla che H-il ministro delle fmivnsie 
col;!p0laì' meao-,chi 'suda! e lavora; .̂  ' ''-^^ 
\ ^SeRej^ari . r~ yeGGhio.GOspjiHtoré'natd'a'* 
Castelrvpovo;. di^Sotto mi^qùèV'ài' Reggio Eìtti-" -• 
lia- -T-Fu segretario '̂ m^itempo di^Màzzìm'a' 
Lontlra. -r- Buon uomo, ma troppo addorméii-^' 
tato .dagli anni e dalle vicende passate. ;-^ IÌà ' 
cosa.,;potrà però correre anche se ih ministì'o' 
degli.^t^n:,dprme,,giac^^ Gps^jaondbsse,; 

-fflalia se ne sarebbe già ita; non essendovi 
forse mai stato jninistr.opiù sfiaccolato e son-
nacchioso del "Viscobiti Venosta. — Figurateci: ; 
- - ' s tava in Ietto rbiiona .parte, dei, gî oruo .a 

^leggere dei romanzìi —.Che fatica e d i e s a -
ì > • • • • • • t • ' ' ' • ' 

.pienzai 

i^i^'., 

MAmministrazione e iĵ ^ l̂̂ ; 

mmo di cori-; ^ i 

,.%cura^e4a,,§osa.^UWJIÌ^;^ fi^v; tare della poli-
*ftica partigiana ùegli uffioi .e sui giornali. 
; SBttissa-sBcUì, — ComÌG "(quello ;.dl Benédfifò 
Cairoli ò in tutta Lombaflia amato e,; riverito 
il nome dell'avv. Zananlellì di Brescia. — Più 
che anìifi(>. -fratello al CaìroU, possiedo al pari 

ì l iPtùèsto'un rìccd'patKiragnio di virtù dome-
sflche e cittadine. —̂  :Ha splendida'^^ìnteUi-
genza, dottrina ammiìiìstrativài.iìPn comune,-̂  

Àivolontà forma, modestia più unica che rara, 
palmola elociuente, frauca e schietta come Va-
hiirià ;sua. — É giovano ancora, e^quantunquo 
ai la\%14 pnbbhci si tro^vì spostato, • sarà sem­
pre uno dèi; mi^horì ministri e ùiiàiVerà forza 
pel gabinetto, 

j5Ie:f>if.a«sapìB. — I'-J uno studioso 0 dotto 
soldato, sfuggito comtì tant 'altri al patibolo 
boi'bQiìijjp, ,e che onorò sempre ritalia'in casa 
e fuori. 

1 , (Nostra CoTv\spgndemaJ• : ^ '/••-

: ; , • :̂ • lloma, 25 mai^zo-

, {(Non si confonda Tamministrazione colla 
politica, altrimenti un canibiamentp dì^ minì-
stevo sart|bbe una p^ubbUca calamjìtà e l'Italia. 
Vedrebbe sponyolti tutti i semzii deUft-Stlttì'-'' 
per mahcanza di capi espei*ti ». ' ! 

Questo parole, molto savie certo e moUo' 
l^ìuste, le pubblicava''^iériMl^ppÌ/iÌoue discoi'-
i-endo delle dimissioni che parecchi alti im-
piegati h^imio prespntato ,0 manifestato i'in^ 
tonzioné di"pveseixtavo-
' Esso tendevano evidentemente a Censurare 

Un d' ora quelle disposiziolìi intorno al perso­
nale che il ministero deve adottare fra breve. 

' Abbiamo vinto, ma ci guarderemo bene dal 
^ p ^ e v e il yaevictis/ Par tuttavia non posso ; 
almeno di i-̂ '̂oyâ e singolarissima la còridàrthà 
«.:_23norvdr quelle disposizioni" circa il perso-
naie che il ministero, còme è vsuo dovere, preur-
dprà sicuramente. 

Quelle disposizioni sono una necessità ina-
luttabile derivata del modo con cui. ì mode-
ratrintérprètaroiìó-pèr sedici lunghissimi anni 

fllifgovorno costituzionale* 
Non voglio ih nessun modo che si destituì-

scono gii'impiegati dello Stato per aver ser-
^^dto un governo che — almeno legalmente — 
era quello del proprio paese. Ma a coloro i 
qviali sositengòdo oggi che V amministraziona 
-non ha nulla a,;che fare,.coìla pohtica, io do* 

pnando in tiual modo si spiega 0 sì può spie­
gare che tutti gli:^alti impiegati dello Stato 
appartengono al partito moderato. 

Idettòvl del .nacc?n'gtioùe aóu quasi tntti 
E'usa,' d#'V'òlIfó; ebbene, ^ domando lor 0 se m 

r.-^ii=^'m?Sàw. 
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codes|G^proviticie Vi sia una sola arritnmi.stra-
zione pubblica che non si trovi rìelltì mani 
dei moderati. 

Come si può *^piegare questò^^^o se non 
col dire che i moderati promuovevano alle 
alte càriche solo quei funiiioiiarl che facevano 
adesione alla polttic'à del loro partito ;*? Ofa 
semplicemente si 'è scopertff^^la verità che 

amministrazione non lift nulla a che fare 
colla politica'? 

Certo non si mandavano in galera e non 
tìl impiccavano quegli impiegati i q\ia\i aves­
sero professato le idee doilVìpposizione; ma 
coHNÙen riflettere come î  tempi sieno abha-
fetanza miti e abbastanza,, dolci che non lo 
aVrehliÒrW"permesso. Lo scopo pòlifico;fsyptr 
teneva ugualmente valendosi di mezzi più con-
formi alla civiltà : agli impiegati che profes­
savano le, idee'{colitiche dell'opposizione non 
venivano affidate le alte cariche dello Stato I 

Non so comprendere come dopo tali prece­
denti si ahhiarimprontitudine di venir oggi 
ad affermare che^^^amministrazione non ha 

I . • \ - s . I 

nulla a che fare con la politica. 
Lo so pur io che in un governo 

liale ii cambiamento di ministero non deve 
esercitare ness.u^ia influenza né sulV ammini­
strazione, d4U.P '̂0'̂ i'̂ P^^> nò sui sonni V dei 
prefetti; ma quando mai si ebbe in Italja^p, 
vero govèrno costituzionale? e sé)Ìo si, avesse 
avuto, %^odcrati sarebbero forse : rimasti al 
po?^e^«^ftn^,a.Ìen? ; ; . . ' 

Il ministero BePrètis non avrebbe'fiirbato' 
e non turbarebbe il sonno dei prefetti se il 
governo dei moderati avesse considerato sem­
pre, i pretettî .̂gî 4€ì̂ î iii come.funzionari am­
ministrativi e non come funzionarci politici,, 
se iti sedici anni:ifosse stìtto possibile^vidi ;Ve-
dero wn 60̂ 0 prefetto il quale nelle elezi 
politiche appoggiasse il candidato dell'oppo­
sizione, 0 inietto ancora si astenesse sempli­
cemente ^al prender parte alle'iotte dei par­
titi. 

-^ ^•. •\ ' 

•Ohi è nel Veneto che si occupi dal 1866 
della polìtica militante e che non l'ammehti 
la pietosissima istoria del povero B^UazZi;:̂  dP 
quale essWdo stato destituito; da prefetto di 
Belluno, dopo che fu occripaio il'suo collegio 
elettorcde perchè apparteneva al partito di op-4̂  
posizione, si suicidò miseramente a Firenze?' 

Si pretendono forile altre prove,pi^i-conviny^^ 
centi dì questi? ' 

Il ministero sarebbe cieco ed insensato se'" 
•vUon prendesse gradatamente delle misur^,. e, 

se non adottasse delle savie dìsp'òsizioni nel­
l'alto personale dei funzionari dello Stato. ŝ 

Volete — per Bio l — che al NelU, il.quale,, 
perdètté^l impiego perchè non si lasciò cor-, 
rompere nel processo Lobbia, un miriistero di" 
sinistra manchi di rendere riparazione solenne 
al cospetto d'Italia ! ? 

E che cosa sarebbe allora un ministero di 
sinistra se trascurasse tutto ciò che può rial­
zare il livello della pubblica moralità, tanto 
abbassato, in questi sedici.anni !? 

Corriere del Veneto 
- , % 
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- 26 marzo. 
. v(L. B.) A sentire i nostri ffioniali vi credè-

reste prossimi al finimondo, o per Io meno 
alla rovina d'Italia; c^i^ptate bene, persino il̂ ^ 
giorntite degli antxutìzì ufficiali,Diàisfe, non 
sapendo in qilal modo dimostrare il suo affetto 
ai caduti, e non volendoidMironde avversare 
direttamente i nuovi padroni; aUiccontenta 
riportare interi artìcoli dai magni organi della 
consorteria, artìcoli che schizzano veleno a 
josa contro il nuovo Ministero. (1) 

Sono persuaso però che appena questo sarai? 
costituito anche il giornale della prefettura 
cambiertV,mctrq,,,:,e..tesserà gli elogi ai nup^i ,̂, 
padroni, come li tesseva ai vecchi: alla fin 
fine poi non ò che questione di mestiere. 

E cosi gli altri giornali attingono giudizi 
dai caporioni del siornaUsmo.modevato.e spi-
gWlte.awa. 6' la Cyrano tî a^rî J oroscopo per 
dimostì^Orci Clie.4J|;:nuo;sM^ Mìnisterè:'è 'còiff|ftr̂ î' 
sto di nullità 0 peggio, e che sarà quindi 
bazza se l'unità della patria resisterà al ter­
ribile urto. 
. Ba , tuttpciò chiaro apparisce' essere più 

.fbrteW'-costoró l^interesse, dì parte*chetJ'ar>: 
%ibi'fe alle ìstituzlTO^ mdnarclìiclrè ótl allMstéssa 
monarchia : e HSÌ cìie dovrebb^òro aneli* essi 

^ 

sapere che qualora il Dcprotis e colleghi non 
riescissero a calmare il malcontento, riordì-, 

CUloggita. 
liprossìmo 

-; Scrive il Periodico:. 
aprilo viene aperto r a S o -

pèrula scuola navale del Mozzi. Sa-
rebbe davvero desiderabile cHé a Chioggia, 
dove abbiamo tanti giovani, i quali si ridu-
cono ad essere,,tanti vagabondi, si cercasse 
uiia volta di approfittare di questa scuola. 

^..MoBascliee. — Carità di un prete. — A 
Stortola frazione dì'TOnselice venne giorni fa 
a morte una certa Gcchicttì che apparteneva 
alla classe più povera, per cui versava nella 
più squallida miseria. IL figlio di lei si recava 
adunque dal cappellano T (che è appurito .il 
fratello di un illustre ed infiuente consigliere 
del Comune, che tempo ; addietro i gamberi 

-t 

gidriiièVitè'tiè'JsCapìtercbbe non saremo noi, 
ma bonsiràttùaìe ordinamento politico: tut-^ 
tavìa sta bene lasciarli sfogare l'immensa 
bile ed attendere. 

Attendiamo;•con calma l'opera del nuovo, 
gabinetto ̂ ;chè,'^spero,..rispònd^ 
aspettativa, e stìpratÙtto non intraVciamolPll8 
via con inconsulte dimostrazioni. 

Cosi almeno la pensano i democratici dit̂  
qui;: che quantunque non siano troppo cpiir 
*^Al.«l^e'^'^^ fiS^^^m,.qerti, nomi ne l i : a t tS% 

"'fabinetj^ ^ i ; e , , ^ iistengono dall'esporre iP' 
benché minimo giudizio prima di vedere,!! 
fatti. , 

Kiprogressisti del paese lo hanno fatto rìuscu'e).. 
affinché scortasse airiiUima, dimora l'estinta. 

Ma il T. individuo, zelante;;:OY0:*trova^: da 
mangiare .e^da^^ere ed o\fe lo : si paga bene, ^ 
chiese all'Occhietti se aveva preparati i do­
li aì-ì, e qui avviene un diverbio in cui que­
st'ultimo adduceva di non potere sborsare 
<l|ip4M'̂ ^ in quaryto cho.no|i g M o permet^g 

Jtey|;,;b^c§tatq;:fuo r^ pregava dì 
'avere coingMsìono ed a titolo di carità sep­
pellire la povera vecchia. 

Ir magnanimo cuore del cappellano rima­
neva pietrificato alle preghiere edialle per--

i^^felÌn!;agioni del nQsti-o,disgraziato^e;chie-
»i¥rt|gotHhnzione*di iiòh so quante lire 

Ma noi non pretendiamo che le nostre 
opiuioni divengano quelle dei giornali uf^ 
ficiali. - -

Ciò che preteudianio, G ci pare,dì averne^ 
il diritto, è, (è ci'^iamo utile di ripeterlo 
ancora una volta);,che i giornali itf/(cict/t 
non combattano, ^non demoliscano, non 
Scalzino, il governo che li paga con gli 
annunci ufdciali. 

Questo scandalo, creato dai moderati, 
cesserà presto, ma per ora è indispensa­
bile che il giornalismo governativo sia 
cbiiimato al dovere dai prefetti: 

Il prefetto dì Padova, per esempio, di­
missionario 0 no, non può più oltre tol­
lerare che il HU0 Giornale riporti gli 
articoli dalla GazzefMWÌiaìia dalla Per-
'severanza Q simili, i pili sleali e furibondi 

• - . ^ I -

senza di che :si* sarebbe inesorabilmente ri-
untato. Il parroco T. che non aveva perduto 
.parola del. discorso si prestò ad^fonorevol-
mente! mte^^porre la sua mediazion,e (a saòri-
ficio_ sempre dell'Occhietti) aggiustando la 
facéhda •diètrori*esborso per parte del .sud-

^ t̂lèttò di lire 2, (duò).'Oi^^ domando: È questo 
:'l*amoro del proSJàlmo, la filantropia; la mise­
ricordia che esercitano coli'esempio quest'an-

- ' 

tissignani della cattolica .civiltà I 
^ • ' ^ ^ f j 

TT^T^^^ 
l ' ; i •^^---m^: ' -I 

&b -:±£'.;^,'.-.. 

ri-

1-

.\-.->-=Tl :-- • ^>:mo 

Col. giorno dieci del prossimo aprile Ìncò-
mincìano^le sedute del Consiglio Comunale; t 

'•^édtèmb se'all'ordine del giorno vi sarà la 
proposta di concorrere pel monumento a Lo-*.' 
guano; vedremo se chi ha saputo trovare 
15,000 lire pel teatro, saprà trovarne ,5QQ, per. 
ricordare una^glorÌQsa- pagina deUa ''nostra! 
istoriai ^' 

iierò nelle" 
raristÒCrazia e la grassa borghesia brillano 
per la loro assenza. 

"^esacaia. — Il Rimiovamento assì(3i^r|fj 
(H^4...-per V A^^cic^i^gCgsUtmon^^^ 'Mei" 
fi'?L,,breyfc tiri f̂afto compiuto. 

'•!«jJr< • > 

.sottoscrizione 

_̂̂ .̂̂  dpi Regno dTtàlia. 
: lì Gio7'nale di Padova sì guarda bene 

aàldìre che toglie tale biografia da noi, 
che primi rabbiàmó pubblicata, 

Non solo; il i^iòrnale a f f l a t o l e di Pa-
|4ova tàglia tutti quei brani che esponendo 

sìnòèratnenté la vita delPégregio ' laaSiil-
S4B»0 riescono a di lui'o)iòre. 

Uri giòrM'é' fliilleirtc tace premedi-
tatàTnMté''Ì mèriti di nn Biiitól^ir^, 

itfficiaU, iiòì chiamiamo àiròMine un'altra 
volta: il Giorrikie%/y^c^f S. 

Il miiiistrò^^Zanardem è tal'uomo chê  

' --'::•!•.'• 

• -

(!):• Precisamente come il Giornale di Pco--
dova! Si vede che si sono data la parola o 
che la fame; degli,,Annunzi suggerisce gli 
stessi consigli! 

Snon ha rié&ltm bisSpÒ" deglig.̂ tògi?^aei!i 

83) ùa^ 

-4'i'--"-'-• . 

' ^-^ny 

_ Poi.gU cadde loiiguardo sulla bottiglia del 
cognac. 

. I 

fdatr^anc^éscj' 

n-li 

Ĵ -

— Siete un nomo che parlate bone, 
aveva detto uno. 

"^ Un brav'uomo, aveva detto un'altro. 
— E quel chéi ini- stupisce si'^V^éie non 

siate per ' anche'Wcoràto. 
Bazire aveva sussultato di speranza. 

4 • 

—̂  Questo accadrà, aveva detto. 
E se ne era andato trionfante, ma barcol-

landò. 
Dunque era lui che tornava,a casa. 
I soltimbànctó viò'o'nòbbèro ,Uv:»uô  passo,,:e 

spensero subito il loro lume. 
Poi Gìacomotio messe l'occhio nel buco, 

a guardò. • 
II dottore chiuse il siio uscip, po^ò il suo 

lume sul' Camin o,. e ; sì ' riniir^^t|pp^piacQnclQSÌ 

i Aveva bevuto più del consuetot'mà. P abi-
tndme lo vinp. • '\ * 
\ Sì versò uirbicchierihÒ;;;diMbgnaf^ÌtVu^ 

tuttold^ lin teso. , ,-
" " - . £ - • , • • : • ; 

w'?;'!feV«fei 
-^ PùahT! disse gettando ' là U bicchierinoj 

vuoto, è amaro come chinino*ilt mio cognaC'I^' 
Quest'albergo è una vera gargotta, e quando' 

, sprò : decor^tpnprì ci; verrò più.;:,,ander^' Sl'^ 
Ìo^re:tJcome la hòbilek^ ' • ,., 

'giornali' ufficiali. 
Noi 'suoì^KccM'àmicif tffi)ì''chè lo conò-^ 

!:̂ ciamo^ e .òife; Io al:)biamo..idilì'̂ iftl^ raoltf 
anni; siatno lietissimi che egli abbia ac-̂ i 
Gettato i^portafoglio, piérchè ZariIraelli,,èV 
lina garanzia .di governo franc^mMte /i-? 
herale- . > -

nemici del governo. 
É questione di dom-e d'ufficio e noi 

ìicìiìanncmo formalmente la Brefeltura d^ 
Padobà ad adeniplcre al nno dovere OAìk 
che se 4h Prefetto ò dimissionario. 

• 

l^atto'^'a e l iC^nasB^. — Fra la 
Società dei Rediici in,Padova, ed̂  il Mu-; 
nicipió' èi'stìno scambiate le segliéiilìftet-
tere : 

Éa Società dei Reduci al Municipiq : 
•j I • • ' - " ' . 

ÓMWóle sig. Sindaco, 
^ 20*SÙarzo 187G. 

II.,Consiglio diretti)^ della. Società elei. 
Bediici in Padova ha deliberato biella sua;: 
adunanza 49 cprij, dì mandar rappresen­
tanti alla .Commemorazione del VII.** cen-

,:tenaxo,-della Battaglia di Legnano. 
• II.Consiglio inoltre,lillettendo che Pa-
QOya,,np̂ stea,,̂ Qî .û ^ >iltinm-.a,,;;partecipvire 
alla 'GraU; tega dei Comuni ,yeneti ,^ Loin-t 
bardi contro. l'Imperatore Federico Bar-' 
barossa, e nfìettendo pure come in que­
sta Commemorazione, dì una^tìrande Glo­
ria Na.2iònale sia opportuno e conveniente 

..che Padova. sia ufficialmente rappresen-
tata ; ha deciso di interessare la b. V. a 
, voler provvedere perchè anche ̂  il Comune^ ^ 
ài Padova figuri a mezzo di delegati alla 
Ccjmmemorazione, insieme ai, delegati ' di ' 
tutte ie altre città cteì Veneto, e concorra 

l•.l.^•> - ' • , • - 1 l^' - I . . , ^ • 1 f • 

nel limite delle sue forze alla sottoscri-
' 1 , 1 -• , 1 . I - - . . 1 d 

ziÒne aperta per solennizzare degnamente 
. quel fatto. ..Ì^^K, 
: Nel comunicare tali voti d^ni^feociefa 
dei Reduci in Padova, la sottbscritta Pre^ 
sidenza ha Tonpre di dichiararsi, della S. V. ,, 

p̂  Il ,Presidente •^,^^. 
a TIVARpNl : Yice,-Presicee , , ; • 

__..," Il Segretario,, 
• ' A. Marin. 

All'onor. sig. Sindaco 
dGÌla Città di Padova. 

; L'ònor. SifRlaco di Padova rispose: 
All̂ p̂nor̂ . Presidenza 

''della SÓcihM dei Eediici 
'delle Patrie . Battaglio—^Padova. 

Mi pregio comunicarle die la • Ginnfa 
nella seduta? idèi 20 corrente ha delifiérató 

i|di\ concorrere con L. 500 riella'lspesa per 
'̂la erezione dèi Monumento commenióra- , 

:,tivo la Battaglia di Lennano. 
^a Giunta por M riserva;, di deliberare 

come e dove il Comune potrà ésM^e' rap-
;.présénfà'to alle feste che saranno celebrate 

^ -

W'S^i-

- u 

' — <̂ l̂ e cosa vQlete ,,da m | | dìc|^|.,,Bazirft^; 
con^'accetito. di:terrore- Yoî ^ èiete morto.... î ^ 
morti " ' ^ ^ - ' - -

- I -

0..W 

; - r To! mormorò Giàoomotto, crcflo dì vo^i. 
klere Bertoiuy. 

j Infatti il dottore proseguì con voce stran-'-' 

- • ' . ' h n ' l . i " 

j 

'I^ratòr'e iihperijile che ini :;prorai^e,la croce.— 
Mi figuro, vcUe.;.non mi vorrete impedire di 
essere decorato..: Arìclatevone! 

I. " ^ -

I 

- ' • - l - . 

•mijai:-
- i^9^Jif|ÌQn parlaitìĵ M. •non't 
— il, tribunale non lì ascolta... 

I. -

par-^ 
\ì 

,-i LIV. 

-, -

speccnio. 
— Ci starà proprio bene un pezzo di 

stro, mormorò pofiSMido uà dito sopra II 
occhiello tuttora versine. 

na-
suo 

D 

^Qa^ìi-e^si spogUo non m ? a f\itica;^eraiib^^^ 
/briaco^el tuttoi^Sì mesJ3e in letto, ed Inco-
nlihciò'^subitì)^ W addornieiffio^ 

;,7rTr. Siamo defraudàii, mormorò Gìacomotio. 
.H-̂  Aspetta, rispose la^^baUeriua, bisogiia. 

aver pazienza, ragazzo mio. ' ' 
Infatti, non erano per anche scorsi IO nTÌ-

nuti dacché il dqttqi^p: domiya'^che gitto uu-
grido e si drizzi tutto spaiinlò sul letto. 

— Che cosa volete da me? diceva. 
• t-rr: Con chi parla chiese ipgoiuianionte Gia-

coinetto. 
;-̂ :̂ ^Gli pare df vc49r̂ ;qpaleu;[̂ c) ; nla tjfcjItF 

bQìie.cJie è 3plg,j^^;Ì'ìncubi?;|;qÌieIncomiucia. 

:wi't:v;. 

E Bazire mostrava 1 pugni a quel fantasma' 
che lui solo Vedeya... Senza dubbio, il fan­
tasma fjo ne andòjv^e in capo a pochi aecoudi, 
Bazire^^cacciò un gran sospiro, uii,;,sospirq di 
•Titaiìo, che si lìberasso del peèó d'una, nióh-
(î tagna. 

Ci fu un breve silenzio. Un silenzio per iji 
i^^saUimbanchì e per Giacometto, ma durante 

il quale,, Bazire credeva, di udire una voce. 
-^'Airi; diceya, pretundetaSclxe io vi abbi#! 

avvelenato ?,.Ebb6ne-I;;provatelot.,.. ricèuupl^ 
può ipròftirio... il catraViio vegetale non con-? 
tiene acido fenico... Se io ho adoperato ca­
trame di carboii fossile.̂ ^^àiitî .questo non ci 
avete che veder voi!... e poi chi può dire che 
io db'-abbia adoperato ?... Non .c':è- che Cbaf-̂  
faroux. che .potrebbe dirlo.,., ma ei non sa 
nuha dì tU t̂Ò quésto... Non,;èMchimico... 

Giacometto, anelante non perdeva una sil­
laba dì quella strana rivelazione. Bazire par­
lava a voce abbastanza alta perchò-potea^ero 
udirlo di fuori; ma nèl ' ' ì jÓrr id#"Sf "#lrf^ 
anima vìvQti'te. 

—• Andatevene I diceva, i morti non hanno la 
parola... d' altra parte non vi prostorebbero 
fede... io sono in buona relazione col procu-

Diede persino in uno scroscio-dì risa. 
• '•— Non c'è che Challaroux che potrebbe 
.tradirmi, disse, ma non mi tradirà. E mio 
'%mico, quel farmacista; hòri sa unti, parola 
;:di: Lchiiftida. Per lùi^ caitrmine;¥eî Ì3tìilC o ca-
rĵ trame di carbon.fossile, è tutt'unp. 

E Bazire a poco a poco si calmò, ó domi­
nato dall'ubbriacciiezza, sì addormentò. 

~~ Ebbene! disse allora Giacometto, avete 
udito"? 

— Sìj.,nspp̂ eK(?J'̂ i"< t̂ìê ^ 
•— Egli ha prese le sue medicine da Chaf-' 

faroux. Oh ! lo conosco beive, Ìo, è il llu'ma-
cista di piazza Martroi. 

— Catrame di carbon fossiléfdìiHse'l'ercole. 
— Ma,,;^t9i:hò'a tp^|,,Qkconj|2tJq,,^(luando 

ah dorema' a diî q,,, cotesto, ,o chi 'c i crede-
r 

ranno'? 
(Continua) 



iuella ricorrenza del 7.^ centenario ^a que 
fatto, memorando. •' :-wm^^" •'^^- • 
• Così riscontro, alia K f f t a ^ coibente di 

codesta Onorevole Associa/^ione, ieri ri­
cevuta. 

Padova, 23. marzo i870. 
• ^iP'Sindaco ^ ' . : È . 

1 ^ 

^•ii^ 

Jjg^gjS!- I l i a ' • • T .. < . 

€ome già -Mostri lettori sanno Madonna 
Consorteria, dopo tre auni di viaggi, pro­
veniente dai Hegno di Sion in stato in­
teressante, nei^gìorrii Scorsi si sgravava 
Felicemente in icasa De Lazzara dando alla 
luce la sua secondo geuitaj'Cbe fu battez­
zata per Associazione Cosiiiiizipnale. Noi 
auguriamo di t^t^o cuai*e • vita ' lunga e„ 
prospera alla neonata e che il cielo la 
protegga, 'ire avvenga la immatura ed ahi! 
lacrimata fine della sua primogenita F C/-
•niorie Liberale. ">.: 

Allì 3*^aprile la vispa bambina verrà 
i-pfesentata ai parenti ed annci, e ih que-
istà occasione si .apriranno Ì battenti dei 
Teatro ; Suoyo coH'opera balfo-seria Ttdti 
in maschera e coi ballo j^rande •— J (he 
soci. — Coloro che interveranno a questa; 
prima rappresentazione verranno clonati 
di squisiti cibi .{poicliè vi sarà pel fausto 
avvenimento cena in famiglia) conditi senza 
/iattanza ed csllazionc di scliìetti priricipi 
costituzionali. 

;;Preeait2il§&jia|,^™ •Ci'- scrivouo • e 'noi 
con riserva pubblichiamo : 

Da. pa^^ecchi giorni sappiamo che ,,,nòl 
Civico tìspiiale sono, a-venuti dei casi di' 
vaiuolo; gli ammalati fùroinp trasportati 

:ii^|;Lazzeretto, si;^prQiÌ)ì ;|'-ingi'esso del­
i-Ospitale a tutti fuorché ai studenti ^ìi-l 
ìlici e si sperò che queste bastasse a-yin-^ 
cere a almeno a limitareJl contagio. Se-* 
iioiichò purtroppo le s;̂ )e.ranze furono de-^ 
,luse:;*'il morbo anziché rimanere circo­
scritto si diffuse dalla Sala uoiuini dove 
aveva cominciato alla Sala donne é sì pro-
j)a^ò altresì nella .Clinica oculistica, colla 
quale il lazzeretto è quasi contiguo; an-
clié ieri mattina si verificarono molti casi 
nella t̂ ala Donne e sì teme a ragione che 
il, male, vada .ogni giorno più moltiplican­
dosi. Noi,abbiam.9; tacciato fino ad oggi,, 
ma adesso, crediatho nostro dovere dì par-
lare perchè, fmehè c 'è tempo, si pren­
d a n o l e misure mecessarie per tutelare 
efficacemente la pubblica igiene. Eccitiamo 
quindi ì^ autorità competenti:) a prescrì-

5. 

•.•-''ì 

è itìdisbensabile prima di tutto che, con 
ordine superiore vengano chiuse tèmi>o-
Tarìamente W'Cliriiche, dove o -̂ni giórno 
e ,per molte ore éòhverigono piti' 'di 150 
.studenti, i quali non solo possono pren­
dere ; il contagio qulMo possono niòlto;̂ ^ 
facilmente,.; disperderidoM'^per la città, dis­
seminarlo .sempre .più, . : r 

ConfidÌ9.mèf di .̂ o '̂i :,̂ 'Vj?i' parlato al veii-' 
to : ad ogni moda conserviamo di ritor-
nai'e'suiriniporìantissimo argomento. • 

I ^ a ^4i«*lefà, p i ' i v a t o atei C a - ' 

lili avuto \di:eivanzo dalla festa da ballo t 
• ^ I • 

data il 23 cqrr, al^poiicordi L.;'40,20 che 
essa ha voluto erSgSre a lavoro deFfondó''̂ ^ 
già ,esistente presso la ^JBanca Mutua-:,POT;. 
potare pSr là Càsff^ÒpSrMe, ibiido'cffiSp-i 
stituito da'varie fontl'sùpera già L. 15Ó0 
0 fu tutto raccolto per iriiziativa dei no­
stri a-mici. ' ™"" 

Noi mandiàmS^una parola, (iì Ì3ÌnÒéro e-
logiò' ai' %pissitni , diligiffi, (^ !intelligetótij-
direttori di; ^n élla Società privata che 
dopò'* aver con tanto earbo condotta là 
testa, vollero erogare ii ricavato; nétto per 
cosi ,l)ello,«scopo., . s • 

Quègté Gme 'Operaie noi le i^acìcomàu-
diainò a t u t t i — Società, MUionarij Acca:-
demie, Dilettanti, Compagnie Dramruati^j 
tìche, Artisti,— imppr9p.cTiò:,sappia,niQ! phe:' 
appena i nostri amici àvrànhb raccoìto'lól' 
L. 5000 che, si credono necessarie -perlJjp^ 
eostruzione di una Casà^ Operaia ModdlOj, 
lo iaranno M esempio di qùkntp pos#f 
la iniziativa privata.... anche di' fronte acf 
un Municipio inerte. 
- W a e a i a « e nim p i - e v i n i » . — Ci 

consta che net 25 corrente, giorno ,dqlla 
.soppressa fe&t-a., religiosa, la scuola nor­
male, la scuola Scàlcerle e qv^ilciie altra 
scuola comunale ebbero qualche ora dì 
vacanza. 

Perchè? 
• • • ^ , 1 - ^ 

Hiòhìainìamo il provveditbi*e degli stu--; 
dli ed irMimicipio alla stretta osservanza 
della leggo, 

C/af;4Saa(^&'l®eala''fi&4$eÌEii, • —• I e r i 

con saggio pensiero, volle re^^alarcì. Fui 
.,.rono.^|eguiti i seguenti ^pezzi: 

l^^^Chòpin —. Notturpo per pianoforte 
HòlTmann— Capriccio suonato dalla si­
gnorina demelh. 

2. Wagner — Romanza del Tannlmuser 
con accompagnamento di Violoncello o 
Pianoforte cantata dalla signorina Sacconi. 
;. 3. Godefroid —Mèlancolie per A r p a -
signorina Sacconi. 

4. Valzer cantabile eseguito dalla sioino-
rina Saccóni. , 

Liszt — Rapsodie per Pianoforte si­
gnorina Gemelli. 

6. Oraziani — Luisella por Arpa ™ 
sìgnorina Sacconi. 

7. (Fuori del programnia) Fantasie sul 
Trovatore di Vérdi per Arpa — signorina 

* Sacconi. • 
8,v;Thomas Benedici, gran duo per Arpa 

e Pmrioforte—-signorifte Sacconi e Ge-
meUì. 

E9s?(Ftiori di programma) Romàtìza Luisa 
Miller del Maestro Verdi esegnita dal primo:, 
tenore sig. Ercole Ronconi. .̂  

I pezzi furono tutti applauditi, quello 
però che destò maggiori applauM-^-fu la 
Luisella per Arpa in cuM^ signorina Sac-;; 
coni si mostrò valente ^ silotiàtrìéé ^ degnai 
emula della sorella eiValente artista Ro-
vòUnda Sacconi, 

lisig. Ronconi nella romanza della Ltósci 
Milier confermò, la fama^^^ohe.mistamente ,; 
seppe acquistarsi nella nostra^città diigi-
tìsta distinto e perfetto, egli fu molto ap­
plaudito. 

1 dilettanti co. Suman e avv. Crestani, 
il pnmo fior Violoncello, il secóndo col 
pianò,^^'bbAtribuiroho ài biion esito dell'ac-
,1'accàdemia.: 
:̂ Trenta èrano le dàtìfio che adornavano 
la sala^ e circa una otta:htiha gli^nibtninh 

; AUe ore undici e mezza l'accademia era 
Jìnita. Iliicronista •èssendo a (iuell'orapar-, 
,,#to non può dire se abbiario fatto se­
guito J e danze. 

A-i^rit^». '— Abbiamo già annunziato 
che sarebbe arrivato in-T^adova il ^énSmé-

^^ale giocatore di scacchi L. A. Mazuski, • 
,'il quale gioca senza nemmeno vedere la 
scacòliiera quattro partite contemporanea-

^imente; abbiamo insìerhe , ripoi^tàto dalla 
• 'GazzBifa Ferrarese' rànhimzio dei ^suoi 
:trìonfi scacchistici in Ferrara. Siamo Ora 
:1|ètì di aggiiWgéi'e ghé il signor Mazushi 
è ̂  ormM arrrvàtQijika hoìi che y Ibrfnerà 
qualche giorno per dare ia ; ' s^ fe ta acca­
demia e coirie già fece qualche personale 
qonoscèn?a,/col più valenti giocatori della 

: hostra-;città. Sia egli il benvenlito!' 
" C o l ® r l . '™' Ieri seguiva il seguegt | 

^dialogo fra un assiduo lettore del E a S f -
glionc ed un amico del giornale dei bandi 

^4'enalì. \ 
, Toh! diceva 41t pfimo:vho voglia di ve-

0&re il Giornale W'-Pfxàova inneMare ai 
^'ministri, tanto te luì fmora corabàttuti e 
politicàmèHte tendere a farsi rosso! 
• Ma l'altro àcùi^nbn manca lo spirito 
e alle volte sa farlo anche alle spahe dei 
suoi amici replicò di bòtto,:— rosso, no: 

5tik)tìjVedrai sémpte verde. 
'Testuale! Sàr.à:però verde per speranza 

Itii^Titornip ai g ioM che furono, ovvero 
soltanto per bile ? : 

i f i l a r i e d i ff^, ^ . s l c l ^ ^ . -r- Vennero 
arrestata certa B. A. d'anni 42 per clan­
destina prostituzione, „ 

—glieli' Faltro moriva,repentinamente i l , 
"libraio in via M'tKffiore De Lorenzi Già-, 
-vconio, d'annf G2 per eneurisma cei-ebrale. ; 

, ' 1 . ^ - '-" 

M o r i v a g'Idis'aaa !S®Bi& uflfe nostra!.; 
,città una di quelle esistenze ignote, ma 
non meno uwli ai paese, certo MIBBIO» 
Cald^^aiaBiS-'. 

Alouni suoi compagni di lavoro volìpro'l 
tributare al defunto un' attestato di stimai 
accompagnandolo all'estrema dimora. 

Sulla fossa aperta 1' oi^ez'aio Migliprini, 
^ che fece tutte le campagne dell'indìpen-
'•^denza pronunciò, alla^ ;buonappodie . ma 

alTettuose parole che ci piace, riportare : 

i! T e a t r o . Gtt»»iliallli^^^1tl-Ì)rammà'^-
Eomanzo del povero TeolmMo Gì coni « La 
statica di carne » piacque assai al puliblicò;' 
di questo teatro, cUé presentava, im aspetto 
più animato del solito ìj«r la molta gente ac­
corsavi. Quasi tutti i palchetti erano occu-^ 
pati ed àlexme belle SÌgàoro fecero atto dì 
'presenza .̂̂ ^^ ' '• '. :•'•'. . • / . . < -, 

La signora Paladini Andò, èlio ogni (•sera dì 
più si cattiva le simpatie degh uditori, re^i|ò 
Ift Eiua parte veramente bene. Il carattere ap­
passionato della gìovanetta Maria nel prologo, 
e capriccioso dlW' Noemi nei'primi atti fii,̂  
da essa riprodotto a perfezione. Assai bene 

\ ^ ' i l - I 

pure il CapodagUo e anche il sig. Andò, so 
in cLualche punto fosse stato un pò piìi. anir 
mato. Qualche v.ÙQto di sceitavlatautariéo però, 
e qualche papera un pò gróss'st notammo nel 
primo e nel terzo atto. • 

Il sigi'ìGuarnaccio si mostrò peritissimo ar­
tista nella breve parte di padre Anselmo che 
e£?U seppe rendera.iofcorcssanto e commovente. 

I ° '^ • f f ' l ^ f • • - , - • • , •••«ti W - T ; W « . , • „, . , . . , - • . • : . . • 

— Quantùnque, affi ìitant^osi ognor più la 
compagnia, le recite si ,sùócedano con pro­
spere sorti, tuttavia il pubblico mostra di non 
apprezzare ' un buon spettàcolo e disarta il 
teatro. 

I J l I \ I 

i Così ier a sera si recitarono quasi alle 
pa,ìiclie quei due bei lavorif^cH '̂sono 1/Estc^e 
di S. Martino ài B.d.\Qvy e ìi Padiglione delle 
Ìl/brÉ^2Ìe,;4ifCrh6rardi del Testa; annÌÌt;duê  in 

p 1 • ' I I 

certe scene specialmente ottimamente ripro-
dotte. • , .. 

, 1 I • . • I , . - • ' I 

Dobbiamo poi fare un elogio air orchestra, 
, clie ascoltò le;nostre.jaTpl^^.|grsc;m pò troppo 

severe, e che suonò verarriente bene la bella 
Win' Maschera del mae­

stro Pedrotti. . / • • - , 
Al pubblico della seconda loggia non pos­

siamo che rinnovare le npsti'é raccomanda-
I ' " ' ' ' 

zìoni; di^'essere ijin-ppchin più civile. 
Stassera II DoUéh del Costetti; 

BHir® dì-
resse un tempo una epistola quel nostro 
amico Emilio De,..Tipaldo di cui spesso 
parlammo ed ora la stampò .a Mestre coi 
tipi dì G-aètàtio-Xongo. 
' [ Una poesia, di Tipàldo non può che ìh-
sp,irarsi all'amore di patria, ed anche que­
sto carme tratta delle vicende della Gre-
eia e della lotta contro gli Ottomani. 

Ora che ferve la; rivoluzione dell'Rrze-
govina, questo risvéglio d'odio, a #iisul^; 
mani ha un carattere di attualità. 
: Deì%estoa veì̂ siivSOnb dei nàiglìorì, lo 

stile éèiriplìce ê nobile, piirissìma la lìn-
•gda. ; 

: Seguiti r amicò Tipaldo a far dì questi 
doni alla repubblica letteraria. 

tutti gli Stati della Turingia sono favoròvoU 
al progètto ferroviario del g&^no di Berlino. 

ima ora 
it' 

a^Kiosìe a l l l l a i i é 
-jTPin.i'-i^i , 

'r-r.TT^.-f'.—i'i-
-^. 

sinfonia deir^i^eft 

a, 

-M 

Un dispaccio ,particolare speditoci da '̂ Mi-
ano, ma arrivato troppo tardi per poter es­

sere p.ubbUeato nell'edizione dì stamattina'ci 
- • - 1 V . . I • • . . • _ ^ . _ I • ' • " I 7 1 

annunzia,; che là dimostrazione, che doveva-
ayer hmgo ieri per il sù^ragio univnrmU, è 
fallita. 

. Naturahiicnte i giornali onesti hanno fatto 
scolpore di ciò, e hanno annunciato, ai 
• venti che ' era ^ quésta la prova deÛ  itìdifterenza ' 
del popolb,;,pei dìi^itti politici. 
; Nulla dlpiù falso." 
: Purchò lo .si,fosse voluto la dimostrazione 
sarebbe pinuameuto riuscita, C; il popolo mì-
Uanese, educato^-e tollerante, noh àvreblbò tra- , 
• ispeso a òolpevoirdisordim. 

Xa causa per cui. mancò la dimostrazione 
è.questa; che all'ultimo momento le associa­
zioni operaie decisero di astenersi dalla dimo-
straziorie, deliberando dl^r^senl^^ma pe­
tizione al Parlamento perchè sia votato il 
progetto fif^iroli. ' ' ".̂ •=., . . '••••.-, •'^•' 

Q.olprp;)del resto che vollero per proprio 
conto farei là dimostrazione, senza rintervento 
degli operai, sì contennero dignitosamente'^ . 
onde i giornali del caduto ministero digri­
gnando i denti debbon̂ Q st|m|a^?:e:, Nessim 
disordine.. • ^ 

Abbiamo già. esprèsso il nostro avviso sopra " 
l'inopportunità di tali dimostrazioni,'clie ere- , 
diaino tornino a solo profitto' del partito^ con- ; 
sortesco il ,qua!U| perduta la iìducia del paese,;^ 
spera rìa.fferi:are il potere col mozzo della ^ 
paura. 

• ^ 

Ci scrivono da Venezia in data del S57:.;i 
Il procuratore generale, il con.sigUere dele­

gato di prefettura, il procuratore deh Re, in 
unionp di Carlo Pisani e,Paride Zajotti,'tén-
gong|Ì|lv casa di quesVullitno spessife îmc con­
ferènze. Odiatori tutti del presento ministero, 

- - ^ . I J L I _ i L _ - ^ - - L ^ k J 

' ' "^^^SS^SW»^ a h . ' - ' - • ' -

pare avvisino, concordemente e di nascoste^ 
ai mezzi più efficaci per combatterlo tant*> 
nelle condizioni presentì, quanto in avvenire 
sul terr^sno .delle assai probabili vicine eie-
zi^hi politiche. 

'• •-. 

^^' 

' :-

n ' 

otìzie 

^ 

: c( 0 Giovanni ! La tua perdita fu per 
noi dolorosa, perchè amavamo in te 1 a-
mico, il cittadino probo, il#soldato della 
pàtria. 

Giovanetto tu combattesti nelle cinque 
giornate r-- poi facesti parte della Legione 
Ércnta.e..Bàcc1iìfjUòne e. non fosìT uno 
dei meno -ivalorosì difensori della infelice 
Venezia. 

Nei 1859, abbandonasti là famiglTa..: per 
accorrere sui camiù di battaglia. Il 18G0 
ti vide fra le, schiere che assediavano 

I •-

.>I1; ministro Cantelli ha voluto farne un' altra 
delie sue. Ha chiamato a sé i capi-divisione 

- I I " n 

del suo ministero; e prendendo commiato da 
Iprp V ràtìCoraandò à tutti di' restar fedeli 
al JòYo'"pàjftUoy.(yC'^ doyonò':dùn­
que avere un partito I\. e mentre i consortì 
hanno destituito o malmenato tutti quelli che 
non eran con loro, oggi pretendono che gli 
alti .funzìonarii facciano la giierra'^iàh nuovo 
mimsterò'̂ l̂ OE iT||{iuesto modo, che i'; consorti 
si professano' aiTianti dell'ordine; poi^tando, 
cioè, lo scompiglio nelle puì^bliSió àminiilìf 
strazioni. 

Savona, '27> — Ieri un corteo composto di 
migliaia di cittadini colla musica in testa e 
colle bandiere, percorsero le vie della città 
gridando : yifrt il suffraggio tmiversa^e/ A 
queste grida si uniroìio pur tìneliele ì i ^ e 
di,:, VógUamoT:'$¥bitrato.fi'a le nazioni! ab-

' r ' - ' I 

basso VHmègnamento religioso ! 
(SecoìoJ 

<.' 

iV." 

I- -

,"4f^ WtM m m s. .•• 

^'. 

1 1 
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Annunziano da Roma alla Gazzetta del Po-
;_230iSo di, Torino c]i.e nella prossima settimana 
sarà sottopòsta alla firma del Re il decreto 

' ' ' ' ' I ^ . I l i ^ - - l - - —: I I I 

'che esonera dalle funzióni di: procuratore'^^è-
nerale della Corte d'Appello di Torino il com-

: {Agenzia StèfdniJ . 
, , GIBILTERRA,'^7v.;r- É partito oggi, per ) 
Genova il vapore Nord-America della società 

^^Layarello/ ,, , : ., . 
VIENNA, 27. — lin'Corrispoìid&i^aPoli-i 

meud. Ai'missoglio. 
ì •' 

• > 

^^'i^HmMì) m^dmu^'.mti^» • —• Ieri, sera 
el)he luogo l'annunciato concerto atìie:.sàle 
del Casino Pedrocchi che la PresideuijiXj 

- ! - • m 

^ Parisi, 26 marzo, ore 9,lO ant. -^ La Com-
I. O ? ,1 - ^ ' 

itùssione dell'amnistia nominata dalla Camera, 
sudo mem.bri ne conta otto contrari. Ciò 
nafci^àlmeiite produsse gî àve'̂  sensazione. Il 
governo approverebbe piuttosto una commis-

\ I 

sione di grazie. 
Confermasi che Buffet sia portato candidato 

al Senato nel collegio di BeUbrt. 

er. 

if iWLiy . 

I 

Addio, 0 G-iovatìni; nokehe ti sopravì­
viamo 'cDhberverèmo la inemoiia delle tue 
virtii e ci studierémo di imitarti. 

Ih direttore d^lla polizi^;di Trieste, P 
L ^ 1 1 ^ , ^ ^ T _ ^ | 

^ ^ \ ' - I 

venne chiamato a Vienna per dare una re-
^ 

laziono sull'arresto dì Ljubibratich. Quest'ul­
timo sarebbe suddito turco. // Tenjcsteo od il 
Cittadino furono sequestrati. 

tica dice che'in seguito,, ad energiche rimo­
stranze cièif'Siii'tì^à''è della Russia il mini-

I I ^ 

:stro degli 'esteri dì Serbia^fece all' Vigente di­
plomatico d'Astria la seguente dichiarazione: 
«Il Governo Serbo non*ha nessuna intenzione 
di ;^ttàcci?re lâ  5 f chia.̂  n è ^ l ^ pof-re • iù||gU 
airopera.-pàcifica delle gràn^clì potenze. 

I preparativi militari sono soltanto un com-
nlemeato della nostra organizzazione militiire, ' 
che negli ultimi anni tu negletta. » 

VERSAILLES, 27. — La Camera consolida 
reiezione di MitcheV ed annullò Pelezione di 

: Harntjans, boriapai^tista. La regina d'Inghil­
terra' ò giunta a Chebourg. 

^ ' I ' 

TEATRO ,GABIBALDL — La drammatica 
Compagnia 'dii^trtfi, dal sig. AcliiUè Dondini. 
rappresenta : " 

Il Dovére 
-•• - . , -

'ANTOWÌO'STEFANI, girènie responsabile. 

P. 

•i, 

:' 

i' 

ì 
La Kolniéì^e /eitmiòf ha da Berlino in data 

del 22 che "l'Assia Darmstadt, il Bruns>yÌcJc e 

.iu 
^ 

à'4i%^ 
9 ,%riii&ii^ 

: Casino con orto e pozzo,.in vìa Casin Vec^ 
chio, civ. N. 963 A., per L, 325 semestrali. 

Mlv^ lA '^ ra i l hi rl^ S i p i r M ^ f e g a ­

•^a. 

•^^^f, 

L I L ic' r --^ j 

^ 
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Mnllun.u fjTiindi in iuiranlsojl pubblico per hù si guardi • dtiiltì coDtranr/.ioni, avvertendo dia ORIIÌ 
bottìglia porla una eticlita colla firma dei (ViifelH Branca e C., e dm J« capsula, timbrata a secco, è 
assìcurats sul collo dalla bottiglia con altra etidmlta portante la stessa fìrm^. 

i « 3 l : 0 e 3 i t o r e és%rèi p a s s i M l ó ' / t ì ì , c s i t ^ ò e r e , m o n i t o o c l , a i m i . 
si utilp, che non teme cerlamiinle le cpacorrenze di Hcma, 13 Marxo 4860*.̂  •^m 

« Da quaiclìB tempo mi prevalgo nelle tî Ì£î _p|iT̂ , 
ti e a del Fornet-Brarìpa dei Fratelli BrancrVuJ^ 
di Milano, e sìccofne'mcontostabile ne rincontrai il 
vaDlsRgìo, cosi col presento iiiléniJo di ctìDlrà'alàre ì 
Casi Bptciali uei quall̂ imì sembrò ne CODvenìsse 
l'uso, giustiikaip .dal pieno succtìsso. 

• « 1 . IQ tutte quelliidrcostanze IH CUI è no- : 
cessano ecciti re la potenza digesti?, eiiÌBVolila da 
qualsivoglia causai,-jl • FIMigt-Brancri-lii^cè^-utilis-' 
Simo, potendo.preiadcrsi' nella tenue dose "dì'̂ 'tlàt 
cucchiaio al giorao commisto coll'acqua, vino :6' 

«2. Allordsò si.lia bisoguoi dopo le (ebHri pe-
rì(sdi(?he dì smniinislrare per piùé^p/minor tempo t^ 
GotituDì amariuauti, ordinariamente, disgustosi <miD-

..l-ciagdii U liqugJB suddetto, nel modo .̂  .dose cut^e 
'stpraxpsllluUcé una sostituzione fecilissima, • 

iZ, Oy-\ t^"''m di temueramento tendente; a r 
-linfatico che s! iacilmeate vafiuo scegeltì#idis[urbi-^ 
dì ventre ed a vernimaziònl, quando: ò̂ êmpo dê ,̂ 
bilo e di quando in quando prendano î uaìcbe^cuG^ 
chiaìata del Eenmt-Brancà non si avrà l'incigni 
veuitnte di amministrare loro si frequentemente àllri ' 
aaltlntmtki. • 
, .• «4-. Quelli ciie hanno tròppa confìdeoxa cplJi-; 
quore d'usseuzià, quasi sempre dannoso,, potranndjw 
ooD vantagfiìo di loro salute, medio prevalersi del 
Feriìel-Brànoa nane dose suifc^snaie.''^ ' -

. ,«5. invece di incominciare il prati7,0, ccme 
molti'fanno con un bicchiere di VBrmout,;KassaH 
più proficuo prendere un cucchiaio/ di Fenitìt-
Branca un cucdiiarino comunsjj^me ho, ptr mìo 
cousJE5Ìic,' veduto pralicafe* con decfso profitto, " ^ _ 

¥ Dopo ciò debbo una parola' di encomio 'i^-
Signori Branca, che seppero confezionare un ; liquore,fF-| 

i . - j 
i •• • 

di quanti a noi ne provenpono dalì'esiero. " 
<;liic,|edo di:che rilascio il présente. 

«Lorenzo d.r BarSolI 
Medico primario Os^ed' lioma^:* . 

Napoli Gennaio 1870* 
Noisottoscrillì, medici nell'Ocpodale Muuìcipdo 

^̂ dì, s/'fìiffacle, ove neìPagosio 1863 erano tracco Iti a 
iolla^gli iuiermi abbiamo, neir.uiuma infuriaWìpi-
demia Tifosa^ avub campo di esperimenlare il 

IF^hQì del fraisi II Branca, dì MilamC ' ^ 
i • Nei convittescétìti ii Tifo aflbtii d̂  îKpepsia à-' 
peadelt da anatonia del vetìlrìcf3Ì9 ahbtamo colla 
sua amministrazione: ottenuto sempre ottisni risul­
tati, essendo uno dei migìioii tonicî  amari. 

mile pure Io trovammo pm fehhrìfuffo che, 
0 abtìiamo semprê  vìrfìsGntio qon vantaggio û quei 
casi nei^pili erriflWia la china. - r •'• 

Dottor Cario Villoralli 
Mto;,,Giu8epp9 Fejicott^ 

i Mariano TofarèlIV'Ecònomo psovvéditorp, sono 
le firme dei Mttìn : Viltorelli, Felìcetti ed AIfiérì>̂ , 

Per il Consiglio d% Sanità 
Cav. ffiaraotto, " 

: ' * ' . ; - !> i . ^ t ì 
i:5ilì"f. 

dell' OspcialB Geserale Civile 
DI 

m 
j Sì dichiara essersi e.*;|16rìtò eon vantaggio di ai-

TOÌ^infermi d̂ì̂  questo Ospedale il liquore.dtìg|;{mi-
jaato- ÌFerrìct'^mnca^ fi pucjsameote jn^iSp; 4i 
deoolezza ed aionia delio stomaco, nelle fluili iffe-
y.ioni riesce un buon tonico. \ 

a*fr; . ' Perir^Diretlore Medicò'^ 
doit. \/©rga 

' i ^ a 

l i l. 
- ^f^a: «. i -mm^ 

:'^n^-- ^ - " . - ' 1 ' - ' . 

ressa I Drmc; 
• • - fe ipM • 

I 3 oawen 8 I ' 
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PBÉrAEATJS DAL CrilMICO ' ; ' 
• - •-

1-TF umn . iD T isr j ^ â .̂iis»'..ĉ '' :RJO -B-BÌ'IEÒ a?' i 
- f 

^ 

V7;l r e I 

;ji^Kie:MiA.TO oois? B.iKr>AO^^)c.iA X > ' O M O 
rvt . ^ — . ^ ^ ^ = ^ ^ ^ ^ ^ . ^ . : • ; • - • - i -

Essa sono € 
couobìiUeiidv e 
seiDprp' ycCtnipagu 

c e w 

DTTP .cciiupagua lai sona uiiu^ziofii ircquemi e penosq^ 
Agiscono, qnal riniedio, éMh le tofefti c a i n r f W ì f S p ^ f s i r i o d i c S e s i - e -

jri.ti e d ' S n v e t è r a a t e , a ^WfrtyirtWi^iimtmre Paigiifl fìoo'ad or» cÓDOSclte. 
l e n i t o l e ' C O i i ' ^ ' i s t r i i z j . ò n ^ e " i^y^^sOl;^ 

Pèstigi 
1 ; 

• X . 

• 1 

Nella LroncìMè, Mmnite, ' tosse nervosa, di ràlfreddore ^ 
e.mmna dei ragazzi, miìli stadio Catarro^,Mìm..Q(i<i., ven-l 
gono -per la loro costante efficacia preferite dai Mèaicl, ed adot- *" 
tate,da varie Direzionrdi Ospitali del Regno. 

E nostro dovere di avvertire però clae e: 

•i 

^^ontrafa-
zlowred iMtàHch 1 timbri ,B firme 
del Depositano g§a|irale p^ vmìg GmmeiitìmPalla Chiara in 
Verona. 
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r ? f 

AtSlgnori Farmacisti Io sconto d'uso. 
' " • i r . 1 . . - • j ' 1 

19 cent. 75 

f , 

V 
_.,̂ Si vcmdono \n rmessia jU'Agenda Longoga-^ J°af7o f̂l CornogHn all'Angelo, 0 Pianori 

: Maaro .aU'UniYorsnà — yicew^ó.- Yaleri — , Treviso'Mmi%\•. -r- ÌJdhm Fììinn77.i ™. 14 : ,2>cvis^^a«ettii;-T- ÌMMC Fìlipuzzi — Jl 
^ ; 

«'"^^pèi^*"^^^-'^ ^f«".f» J^onotaì a Caaltilvocdiio . a«/02.'« '̂ 'ornasi e .Dalia. Chiara 
Eoviffo, Biogo. 
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Molti anni di juccB^SÒ, e, MÌ5 ' M se, np, f̂  negli 
•"- sonò pi:ova sHfflstente.della; loro efApacia.;;", I ; 

•1 : ' - - ' 

: Per caMare le falsiflcàzlo'iìle 1<? lìTiltaziotil, die mimértìse tro^ 
vansi in commercio, si oì̂ servi che ogiìi^@cattola#portl ImBreésa; in 
color rosso la Marca' dì fabbrlc t̂Sill formà'éguafó a quallll 
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Deposito in PÀDOVA farmaVa ai Leon d'oroi Prato deÌÌfÌl!ÌléfTarmiicifi C Ponte-gMoWardo.'Far-' 
fflada Cornelio, Piazza delle Erbe.. - VENEZIA, Agt-nziaFLongepa, — VICENZA, farmacia Sega. — IIOVIGO, 
farmacìa Diê o, ai Tre Mori; —, TREVISO, farmacia-, n^de. -r-. VERONA, rarrnacìa Frinsì; " ., 
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A.jOri ixuicatos . - 'o p e t t o r a l e (GigarBtti-Espic) 
Il fumo essendo'tispirato penetra'nel petto, porta, la. calma, in tutlp il sistema 

nervoso, iacilila l'espet^raaione,:e favorisce l^ilunalom.GosiimpQrlanli.degli, organi 
della respirazione,, v, :,,,,. ':,: ,, • , ,. ^ r , ^ . .. 

Parigi vendite airingrosso J. ESPIC.O, Vie de Zondres. ' ^-^r 
Esigere come gtmremia U firma f?Mi co^ r̂o sui Ctgaratti, DUE frano ' 

la scatoirt. 

M,̂ ,̂̂ . 
1- -N. 
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IL 
, . . , . ,„„ ^r...i.v, STESSO-Pl\EPARMORE 

• q_iis:^l : .ST icceda , -neo ffillo l ^ a s t i g J f e 
Li 

•V^.., I 
^:- i j j'i 4 rt 

Ì > H 1 ' 1 ? ' 0 ^ 1 X O ' s n e l l e i : > r i ] a c i p a l i f a r n a a e i e d e l K E G N O 
m^^m «uddtìlt^ irovasi fQi;i%i;!S)g|ii t(ìx\^ di St̂ eftialiià.si Nazionali..che^Estoreucome 

pnre lieii», nìugaxzioi pella Viifidila ili'iitigrosso di ]\Udidiivii, (1201) 

. * -
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eie 
DeposilO:vair Agenzia A. MANZONI e^G§ ì̂n Milano, ;VÌ&,;:Sala, N. -IO, 

GOiiKELIÒ, e PlANÈRi MAURO — Farmacia Rohertill"Carmine. 
Vendita "m Padova riólle farmâ  

(1H3) 
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rr^^TTgf^tgBggi^?^^^?p^eg^F5^^arrfìtf|^^ 
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ffl^m^w''"" me del Chimico i^rm. diJl^^cìa 4 i | | y ^ 0 GIlASSÌViaMemmziaJS^nm, 
erettaincnie 

i . ' 

^Padova via. 8UML B'orna.o 

ID̂ *̂  

INxim. l^sr^. 
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'''^'''FiT'.''^'^' '' • - ' . - - . • I I-I'' 1-̂ 1- j:iirìr-i=^M,W..,:-

Qu-'sle PILLOLE purgano do'cemnnte seuz-j disturbî re iO: stomECO; e gli altri vìsceru.Miovnno 
speci Imente per tutti grincomgdi predotti dalle EMORROIDI, forti(ìcano lo stomaco td aiutano mira-
bllmenle'la digestione in mulo da (quilibr.'-uiro spfditimenttìai^lcorso regolare del sangue e libiìrare in 
tal modo IMudividuu da stitichezz', conurKÌoni, sp îcmi, psroî ismî  lirocciori di stdmtoq, congesiioni 
di Siusiuiì, ailficchì nervosi, emicran e, vertigini, pàlpìttzitnì di cuòfe e mali di testa in'-geufirale, in­
fiammi ztone di ventre, nonché preservano dallaiJPXJ^,, 

.̂ Ogui scjitols contieue 50 hllole,,^y è munita della firma C. G'sp"riiy ,̂..Cosla LtUNA con reta.tiva 
'struziimo- -" Si spedii?Gtì l'rauco a domicilio por tutto il R/'gno wt ImàM^. {ì^%ì) 

lo?da, non niacchìà'la pèlle e le lingen dis'gMssarc 1 capelli, nò pi-ima, nò' 
dòpo la'stìr applicâ iionenediÀ perletiufponto mm^- : ^ ,..^^..^..,-. • 

Agisce direttamculc sm buldi dei capelli, come : H > 1 ] P J A _ ! ! E ^ A - T O I R ' ! E J - ri|iròducendo artin-
cialmente quella parte di InaitìHa'•colorante che cessa di,. Cprmarsi nulla loro organica costi turione por raa-
lallìa, per etti avanzata 0 per algp. cause ccccxioìi'Mì ; vidoiiwinlo ni niedt;simi il colore pvimitìvo, iirro, ca-
^̂ taî no, biondo; ne impedisce la "caduta, prcniuoW la crc'scTlii e la forza e dona «i capelli U lucido eia 
rhbvhidezze alla gioventù. ., • 

Distrugge iaolti'tì le pellicole e guarisce le malatlie cutaneo della testa senza recare incomodo e merita 
sscre prererittf'àWffirólh'ò'preparalo die U'ovasiJn commercio lanip.perie sua efUcacìa come per i van-

r j ,• • "-

1- I 

taggi che presenta ncìla sua applicazione e per reconomìa della .spesa. " 
Prezzo della tiotliglia coff Istruziono ILi. 3 ^ Si vetido io Brescia dal prepara 

loro-.4. Grassi -^4^ Venezia esclusivamsnte all'Agonzi;i Longega,^, SalvTOro N. 48251 
— I ^ ^ p , .gfliii prBìiimìore Vìa Nuova bstrìcata — Paiifiua, Guest!-tll*tiniversilà/W' 
LBudonm^- Loronzo N. 1000. 
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grana deriffi(j0.HmLlONE-COHElEaB'=tJtó;NKro — Via i^tìtere N. 
WS5--RI •"R— 


